
 
Lunedì 2 dicembre nella Sala Consiliare del Comune noi alunni delle classi seconde abbiamo incontrato lo 
scrittore Antonio Ferrara. Conoscerlo è stato veramente bello! Antonio è un signore di mezza età con dei 
capelli un po’ buffi, ricci e grigi, e con degli occhiali altrettanto buffi, che gli stanno veramente bene. Non è 
tanto alto, ma è abbastanza magro. E’ una persona solare e molto molto divertente, che usa il nostro 
linguaggio: il “linguaggio adolescenziale”, che detto da un adulto fa un po’ ridere! Ci ha parlato del suo 
lavoro, quello di educatore nei centri di recupero per ragazzi, e mi ha colpito scoprire che persone un poco 
più grandi di noi possono già dirigere interi gruppi mafiosi. Trovo meraviglioso ciò che fa all’interno di 
questi gruppi e mi piace il fatto che alcuni dei suoi libri abbiano preso ispirazione da eventi accaduti a questi 
ragazzi.  
Le emozioni che mi ha suscitato sono sicuramente la felicità, perché incontrare uno scrittore vero non è per 
tutti, poi tanto, ma veramente tanto divertimento, perché, nonostante sia uno scrittore, è umile: non si 
vanta per i libri che ha scritto, anzi a noi ha persino “sponsorizzato” il romanzo di un altro autore! Devo dire 
che un pochino mi ha fatto arrabbiare, perché si è soffermato poco sul libro che avevamo letto in classe, 
cioè “La corsa giusta”, che secondo me è il migliore, poiché è ambientato durante la Seconda Guerra 
Mondiale, un periodo storico che mi affascina molto. Quel libro insegna davvero tanto, per esempio che 
due sportivi rivali possono essere anche amici oppure che, quando fai del bene, non devi vantartene con gli 
altri. C’è proprio una frase del protagonista Gino Bartali che dice: “Il bene si fa, ma non si dice!”.( Sara 2^D ) 
 



All’incontro era presente sua moglie Marianna, che ha letto per noi alcuni brani scelti con una dolcezza e 
un’intensità molto coinvolgenti, cambiando la voce a seconda dei personaggi e delle situazioni: non 
avremmo mai voluto che smettesse! 
Salutando Antonio ho pensato che da grande mi piacerebbe fare come lui, anche solo scrivere libri senza 
pubblicarli. Ho capito che questo mestiere lo rende felice, perché gli brillavano gli occhi nel rispondere alle 
nostre domande ed era chiaramente orgoglioso di aver suscitato in noi l’amore e la curiosità per i libri.  
E’ stato veramente un bellissimo incontro! Peccato che non si possa rinnovare questo appuntamento tutti 
gli anni e per tutte le classi! 

Sara di 2D 
 


